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Durante una cerimonia militare 

VIOLENTA REAZIONE 
DI PINOCHET AGLI 

ATTACCHI DEL DC FREI 
Le difficoltà della giunta aggravate dal rinvio di un grosso prestito internazionale 
L'ex presidente sarebbe sostenuto da alcuni ufficiali, da ambienti americani mode-
rati, da partiti socialdemocratici latino-americani e da una parte degli imprenditori 

Dal nostro corrispondente 
I/AVANA, 28 

Dopo l'Improvviso ritorno 
di Pinochet dal giro per le 
regioni meridionali del pae
se, ieri sera è stata organizza
ta altrettanto improvvisamen
te una manifestazione milita
re di appoggio alla giunta 
fascista nella scuola militare 
« Bernardo 0'Higgin.s » di San
tiago alla quale hanno par
tecipato tutti i membri della 
giunta e delegazioni di tutti 
i reggimenti e di tutte le armi. 

Durante la manifestazione, 
che è stata trasmessa per 
radio, hanno parlato i quat
tro membri della giunta fasci
ata, il capo del governo gen. 
Pinochet, il capo dell'aviazio
ne gen. Leigh, 11 capo dei 
« carabtneros » gen. Mendoza 
e persino l'ammiraglio Meri
no che nei giorni scorsi si 
era preso inaspettatamente 
le « ferie » che sembravano 
preludere ad un suo accanto
namento. 

Il tema di questo Improv
viso « serrate le file » coman
dato da Pinochet è stato uni
co: le forze annate sono uni
te e respingono tutti i tenta
tivi dei politici di rientrare 
sulla scena e tutte le pressio
ni esterne dovute, a parere 
dei militari fascisti, a una 
costosissima e straordinaria
mente abile propaganda del 
«comunismo mondiale ». 

Ma questa manifestazione 
ha sottolineato le difficoltà 
In cui si dibatte la giunta fa

scista. Significativamente, pro
prio poche ore prima che es
sa cominciasse, è giunta la 
notizia che il Banco Mondia
le aveva deciso di rimandare 
la concessione di un grosso 
prestito al Cile che avrebbe 
dovuto essere utilizzato per 
la ristrutturazione dell'indu
stria del rame. Il ministro 
dell'industria cileno e massi
mo responsabile della linea 
economica seguita dal gover
no, Jorge Cauas. ha amara
mente dichiarato che questo 
rinvio « è stato deciso unica
mente per ragioni politiche 
ed è perciò molto più gra
ve ». E certamente per 11 go
verno fascista cileno è gra
ve che organismi finanziari 
internazionali, che fino ad 
oggi non sono certo stati 
avari nei confronti della giun
ta fascjsta. comincino a. fre
nare 11 fiume di denaro che 
hanno investito a sostegno 
di Pinochet. 

Lo spettro della « alternati
va » comincia evidentemente a 
divenire più corposo agli oc
chi del generali « golpisti » ed 
anche per questo, dopo aver 
autorizzato la circolazione del 
libro manifesto dell'ex presi
dente e leader della destra 
DC Eduardo Frei. essi hanno 
utilizzato proprio la mani
festazione di ieri sera per at
taccarlo, ricordando che in 
definitiva il marxismo e le 
radici del governo Allende 
vanno ricercate proprio du
rante il governo di Frei. 

Lo scontro, in sostanza, si 
va facendo duro tra i genera
li fascisti e 11 « freismo ». e 
pare doversi risolvere a di
stanza ravvicinata a favore 
dell'uno o degli altri. Non è 
pensabile infatti che un uomo 
come Frei. che per sua stessa 
ammissione contenuta nel li
bro-manifesto è stato zitto per 
due anni, improvvisamente 
ora prenda la parola con tale 
decisione se non ha alle spal
le la forza che gli può con
sentire di vincere 

La idea di Frei è quella 
di costruire un Cile conserva
tore. guidato da una allean
za tra forze di destra e for
ze socialdemocratiche, nel 
quale spetti un ruolo alle for
ze armate. Quale sia questo 
ruolo in concreto non è det
to. ma Frei afferma che si 
tratta di dare alle forze ar
mate un ruolo importante. 
ma non legato alla contingen
za politica. 

Questa linea conta sull'ap
poggio internazionale della 
parte meno reazionaria dei 
dirigenti nordamericani, che 
avvertono l'esigenza di o lava
re la faccia » al regime cileno. 
delle socialdemocrazie latino
americane e di alcune euro
pee. Sul piano interno, conta 
su consensi nelle forze arma
ta e in parte del mondo im
prenditoriale che vede con 
preoccupazione 11 suo futuro 
In una situazione economica 
terribile. 

Ma questo disegno di Frei 
ha la debolezza dT mirare ad 
un « ricambio » indolore che 
lasci fuori le grandi masse 
e !e forze che in questi du
rissimi due anni hanno lotta
to a prezzo di sacrifici ine
narrabili. per ricostruire un 
tessuto democratico, per or
ganizzare la battaglia dei la
voratori e dei cittadini cile
ni partendo dalle loro dram
matiche condizioni di vita. 

La reazione dei generali fa
scisti sembra vanificare i! 
sogno dì un trapasso indolore 
dei poteri dal sanguinario Pi
nochet al conservatore Frei. 

Giorgio Oldrini 

Continuano 
« rivelazioni » 

sui servizi segreti 
Il settimanale « Panorama » 

pubblica nel numero di que
sta settimana un elenco di 
e.'Mdini sovietici presunti 
a senti del KOB ne! nostro 
pa?se. In merito, t'addetto 
st.impa dell'ambasciata sovie
tica a Roma ha dichiarato 
che non è la prima volta che 
notizie di questo genere ap
paiono sulla stampa, e che 
l'ambasciata nel suo com
plesso svolge il suo lavoro per 
migliorare 1 rapporti tra 1 
due Daesi. 

BEIRUT — Dopo la tregua nella guerra civi le esplode nella 
capitale libanese il d ramma dei profughi 

Si aggrava la crisi nella CEE 

Sono 5 milioni 
e 300 mila 

i disoccupati 
in Europa 

In testa Inghilterra e Italia • Il numero dei senza la
voro nel nostro paese è pari a un milione e 158 mila 
Altissimi sono i l ivell i raggiunti dalla sottoccupa

zione - Previsioni pessimistiche 

BRUXELLES, 28 
Il numero dei disoccupati 

totali nei nove paesi della 
CEE ha superato nel dicem
bre del '75. il tetto di 5 mi
lioni e 300 mila, con un au
mento di due milioni e 300 
mila rispetto al dicembre del 
'74, secondo i dati ufficiali 
comunicati oggi dalla com
missione esecutiva di Bruxel
les. La triste statistica vede 
in testa Gran Bretagna e Ita
lia. rispettivamente con un 
milione e 163 mila e un mi
lione e 158 mila disoccupati; 
seguono la Germania federale 
(un milione 23 mila) e la 
Francia (un milione e 20 mi
la). Fra le donne, il numero 
delle disoccupate raggiunge il 
milione e mezzo. 

Oltre all'aumento impres
sionante in cifra assoluta, la 
crescita della disoccupazione 
in Europa ha accelerato il 
suo ritmo drammatico negli 
ultimi mesi del '75 con l'in
gresso sul mercato del lavoro 
delle nuove leve (un disoc
cupato su tre nella CEE ha 
meno di 25 anni) e con il 
precipitare della crisi di al
cuni settori tra cui l'edilizia e 
la siderurgia. E' per esempio 
a questa ultima che si deve 
l'aumento impressionante del 
numero dei disoccupati in un 
paese come il Belgio, dove 
fino a due anni fa la piena 

occupazione sembrava un da
to acquisito e dove ora i di
soccupati totali rappresentano 
l'8.7 per cento della popola
zione attiva. Questa percen
tuale sale in Irlanda al 9.5 
per cento. 
Questi dati non tengono con

to tuttavia della disoccupazio
ne parziale che raggiunge an
che essa in tutta Europa li
velli altissimi: ne sono inte
ressati due milioni di lavora
tori, esclusi però i due paesi 
più toccati dal fenomeno l'Ir
landa e l'Italia, i cui servizi 
statistici non hanno fatto arri
vare in tempo utile i dati a 
Bruxelles. D'altra parte, stan
do alle ultime rilevazioni dei 
servizi CEE sulla situazione 
congiunturale, le prospettivo 
di ripresa dell'economia eu
ropea sono ancora lontane. 

Le previsioni di investimen
to per il '76 sono in genere 
negative, tranne che per la 
Francia, dopo la diminuzione 
generale registratasi nel '75. 

Per quanto riguarda altri 
significativi indici economici, 
le note della commissione pre
vedono una « leggera ripre
sa » della produzione indu
striale, non tale però da com
pensare la caduta media de! 
6 per cento registrata nel
l'ottobre scorso: l'aumento 
dei prezzi mantiene un ritmo 
annuo del 10 per cento circa. 

Commenti francesi al voto in Consiglio di sicurezza 

VETO AMERICANO INCORAGGIA 
L'INTRANSIGENZA DI TEL AVIV 

Il delegato di Parigi all'ONU sottolinea il diritto dei palestinesi ad una patria - Sfrontata esaltazione 
della politica di forza da parte di Rabin, dopo il suo incontro con Ford • Aerei israeliani sul Libano 

WASHINGTON. 28 
« La pace può essere rag

giunta solo da una posizio
ne di forza, non da una po
sizione di debolezza. Nessu
no negozierà con un Israele 
debole. Solo con Israele forte 
ci possono essere speranze 
di pace». Questa significa
tiva teorizzazione è stata fat
ta ieri sera dal primo mini
stro israeliano Rabin nel cor
so di una colazione al Di
partimento di Stato, dopo la 
prima tornata di colloqui con 
il presidente Ford e il se
gretario di Stato Kissinger; 
essa sta a dimostrare in ma
niera assai eloquente quale 
« contributo alla trattativa » 
(per dirla con i dirigenti ame
ricani) abbia dato il veto op
posto nel consiglio dì sicu
rezza contro la risoluzione del 
non allineati. Il suo primo ri
sultato è stato infatti quello 
di rilanciare l'intransigenza 
di Tel Aviv, e dunque di 
premiare la politica di ag
gressione e di ostacolare il 
cammino verso una pace rea
le, che non può tener conto 
del legittimi diritti del popolo 
arabo di Palestina. 

Non a caso nel corso del lo
ro primo incontro Rabin ha 
espressamente ringraziato 
Ford per l'atteggiamento te

nuto dagli Stati Uniti all'ONU 
e specificamente per il veto 
di lunedi scorso; a sua vol
ta, Ford ha affermato che 
bisogna « evitare una fase di 
arresto dei negoziati » e che 
il veto sta a dimostrare ap
punto che gli USA si oppor
ranno a qualsiasi misura «che 
considerino negativa per il 
raggiungimento della pace ». 

Ieri l'incontro fra Rabin e 
Ford è durato quasi un'ora 
e mezzo: oggi i due si sono 
nuovamente incontrati ed il 
premier israeliano ha avuto 
poi un colloquio separato con 
Kissingcr. Argomento princi
pale degli incontri di oggi *a 
rebbe stata — secondo le in
discrezioni — la richiesta di 
Rabin che venga ripristina
to il « taglio » di mezzo mi
lione di dollari apportato dal 
Congresso alle astronomiche 
forniture militari americane 
al governo di Tel Aviv. 

Naturalmente. resta da 
spiegare in che modo gli arr.e 
ricani intendano « favorire la 

j pace » incoraggiando le por
zioni oltranziste ed anneasio 

! nistiche di Tel Aviv; e que
sto è ;1 rilievo che negli am 
Dienti internazionali viene 
mosso all'atteggiamento USA 
in Consiglio di sicurezza. 

Ad esempio, il delegato 
francese all'ONU Ix)u;s de 
Uuiringaud. condannando il 
veto americano, ha detto che 
tuttavia « il dibattito non e 
stato inutile; esso ha com
portato l'affermazione — es
senziale secondo noi e nuova 
per il Consiglio di sicurezza — 
del diritto del popolo palesti
nese ad una P.itna indipen
dente ». Oggi stesso a Parigi 
li quotid.a.io Le Monde ha 
dedicato alla vicenda un edi
toriale nel quale afferma che 
«due settimane di trattative 
serrate avevano permesso di 
redigere un testo senza pre
cedenti » in quanto « preve
deva la coesistenza pacifica 
fra lo Stato ebraico e uno 
Stato palestinese» e compor

tava perciò di fatto l'avvici
namento dell'OLP alle posi
zioni della risoluzione 242 del 
1967. Ma il governo ameri
cano « che vuole evitare uno 
scontro con lo Stato ebraico 
in un anno elettorale — ag

giunge Le Monde — si ò rite
nuto costretto ad usare del 
suo diritto di veto». Dopo 
aver ricordato che Israele 
non solo non vuole ammet
tere l'esistenza di uno Stato 
palestinese . ma non vuo-

Interrogazione del PCI 
sulla astensione dell'Italia 

A firma Calamandrei. Va
lenza. Valori, il gruppo comu
nista del Senato ha presen
tato un'interrogazione al mi
nuterò degli Esteri per sape
re quali ragioni il governo 
ritenga di potere addurre a 
giustificazione della astensio
ne della rappresentanza ita
liana all'ONU nel voto al Con
siglio di Sicurezza sopra la 
risoluzione sul problema del . 
Medio Oriente, contro la qua
le gli Stati Uniti hanno posto 
il loro veto e a favore della 
quale hanno invece votato an
che paesi come la Francia e 
il Giappone. 

Si tratta — afferma l'in
terrogazione comunista — di 
un'astensione la quale: 1) ri
schia di configurare un arre
tramento nella politica sin qui 

seguita dall'Italia per una 
giusta pace nel Medio Orien
te e per il riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese; 2) contribuisce 
in negativo ad accentuare sui 
problemi del Medio Oriente 
le divisioni fra i nove paesi 
della CEE accrescendo le dif
ficoltà di un autonomo e coe
rente dialogo della Comunità 
con I paesi arabi; 3) appare 
tanto più errata in quanto la 
risoluzione, mentre affermava 
l'inalienabile diritto del po
polo palestinese ad un suo 
Stato indipendente, per la 
prima volta rappresentava da 
parte araba il riconoscimento 
della esigenza di garantire la-
sovranità. integrità e indipen
denza di tutti gli Stati della 
zona e quindi anche dello Sta
to di Israele ». 

le nemmeno restituire i terri
tori occupati, il giornale co
sì conclude: e In queste con
dizioni, non si capisce a che 
cosa possa servire il veto 
americano se non a radicare 
molti israeliani nelle loro con
vinzione che l'intransigen
za del loro governo è pa
gante ». 

E con ciò si torna — co
me è evidente — alla sfron
tata dichiarazione di Rabin 
di cui riferivamo al princi
pio; dichiarazione alla qua
le si accompagnano del re
sto i soliti atti di caratte
re intimidatoiio. Da Beirut 
infatti si segnala che aerei 
israeliani hanno violato 
lo spazio aereo libanese per ,1 
quarto giorno consecutivo; 
mentre da Amman si ap
prende che movimenti di 
truppe e mezzi corazzati 
israeliani sono stati osservati 
in direzione del confine con 
il Libano e delle alture del 
Golan. E' appena il caso di 
ricordare che nel novembre 
scorso Israele replicò al pro
prio isolamento nel Consiglio 
di sicurezza con massicce e 
barbare incursioni contro i 
campi profughi palestinesi nel 
Libano. 

A una settimana dal XXII Congresso 

Ammissioni e critiche al PCF 
in un documento socialista 

Da! nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Il Partito socialista fran
cese ha reso pubblico o?*i. 
una settimana prima della 
apertura del XXII Congresso 
de'. PCF. il testo di un rap
porto che Lione! Jcspin. uno 
de. secretar: nazion-Vn. aveva 
presentato all'ultimi riunione 
del direttivo socialista e rela
tivo alia preparazione de' con
gresso comunista, alla evolu
zione del movimento comuni
sta internazionale e alle rea-
z:cni tra socialisti e comuni
sti in Francia. 

Sulla pubblicazione l'ala si
nistra del partito e perr-no 
una cena frazione della mag
gioranza mittcrraiidian.i .->: 
erano pronunci?.!: neeitiva-
nienro. considerando il docu
mento una sorta d: intrusione 
intempestiva ne', dibattito :n 
corso in seno al PCF: e fatta-
via '."esecutivo aocla!>t.» ha 
deciso altrimenti. 

Il rapporto sembra, sotto 
vari aspetti, più un processo 
alle intenzioni che una serena 
valutazione dei fatti (il che e 
proprio quello che 1 wi . i l ' s f . 
lamentavano quand.i ora il 
PCF a richiamare il PS a: do
veri della dinamica unitaria» 
ma l'impressione più netta è 
che esso sia sopr.ì!tutto uno 
sforzo teio a rtaftermare !a 
identità del Partito .-.oca'.isìa 
nel momento in cui — notano 
non pochi osservatori — il 
PCF con le sue aperture co
mincia «a occupare lo spa
zio che sembrava appartenere 
solo al Partito socialista, quel
lo delle libertà e del socia

lismo democratico ». E poi 
non si esclude una sui fun
zione di limitazione di un di
battito interno al PS. per fre
nare cioè quell'ala sinistra 
animata dal CERES che giu
dica necessario un approfon 
dimento anche sul p:ano teo
rico dell'alleanza coi comu
nisti. 

Nel primo dei quattro cani-
foli. il relatore no"a che se 
i comunisti francesi manten
gono la loro polemica s^tto 
forme diverse, questa pole
mica è « più contenuta »\ più 
moderata. E ciò perche, ezli 
sostiene. « la profonia volon
tà unitaria dell'opinione di si
nistra ». dei lavoratori. « co
stringe * i cemun^ti alia mo
derazione anche se. in defi
nitiva, essi non rinunciano « a 
restare il partito della classe 
operaia ". 

Il secondo cip.telo, sulla 
preparicene del XXII Con
gresso del PCF. parte tifila 
constatazione degli « aspetti 
positivi » delle « aperture » dei 
comunisti e nota con Interesse 
il superamento dolio schema 
che prevedeva a due tappe di
stinte: quella dell-i democra
zia e quella del pas-a>t-7;o al 
socialismo». Curiosamene, il 
raprorto critica qnridi su un 
piano che sì vuole teorico 
il concetto di « ur.ioiv d^l 
popolo di Francia n che. a .-uo 
avviso, non e « u:i cor.ente 
d; classe». Di qui la cri'I.M 
essenziale: ì comuir..-ti «an
negano l'unione delle sin s- ce 
in un'unione del popolo fran
cese amorfa e senza fonda
menti classisti *>. 

Come osserva >< Le Monde », 

il Partito socialista non sem
bra veramente il più indicato 
per criticare da un punto di 
vista d: classe l'attività del 
PCF. Il fatto è che la stra
tegia delI'un:one del popolo 
di Francia suscita nei socia
listi francesi la preoccupa
zione di essere scavalcati, di 
fare le .soe^e di altre e più 
vaste allenze. E questo timore 
li porta a travisare il docu
mento preparator.o del XXII 
Ccncrosso deve è riaffermato 
che «lunione delle sinistre 
è l'asse attorno al quale deve 
ruotare l'unione del popolo 
di Francia ». 

Ne! terzo capitolo, che ri
guarda l'evolti ».one del movi
mento comunista inter.iazio-
m'e. si riconosce che per il 
PCF. o^gi. la libertà «è la 
«cstanza stessa del soc.cli-
smo ». Ma per ammetterò che 
si tratta d: « una svolta •' i SO
CIA'.isti chiedono tempo e per 
ora si limitano a dire, stru
mentalmente. che i il PCF 
evolve perchè vi è costretto 
dai fatti e non perchè l'ha 
previsto e deciso ». 

Per finire, nell'ultimo ca
pitolo 'la posizione del Par
tito scciai.-ta davanti a que
sti problemi» il relatore dopo 
aver .- «.utato « 1" evo! izione 
posith » i . ritiene che « la 
maggiore apertura rie' PCF 
non è dirrtti ver.-o il Pirtito 
sociali.-.:.» . né «a rilanciare 
la din.im..a unitaria» Mcchè 
i socialisti «non debbono far 
nulla che possa permettere 
al PCF di sfuggire al dia
logo socialista-comunista ». 

Augusto Pancaldi 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Moro 
eventuale scioglimento delle 
Camere. 

L'ordine del giorno de è 
stato approvato alla unani
mità; è frutto di una media
zione, tra le proposte di Mo
ro e Zaccagnini e le solle
citazioni di altri dirigenti. 
Il documento si apre con 
uu ringraziamento a Moro e 
alla delegazione de per la 
« tenacia e la concretezza » 
nella ricerca di una « omo-
genea maggioranza parla
mentare ». Il testo così pro
segue: « Consapevole dei do 
reri che derivano alla DC 
dall'essere partito di maggio
ranza relativa, la Direzione 
riafferma la necessità di di
sporre per un'azione di go
verno. quale il momento ri
chiede, dei partiti che han
no sostenuto il governo di 
missionario su un program
ma aggiornato e preventiva 
mente concordato che tenga 
conto della situazione econo
mica recentemente aggrava 
tasi; ed invita pertanto il 
presidente incaricato ad ac
certare ulteriormente l'esi
stenza di tale disvonibilità >. 

Qual è il. senso di questo 
nuovo documento de? Il vice 
scgretar.o Galloni ha dichia
rato clic, anzitutto, la DC si è 
pronunciata contro un mono
colore senza maggioranza pre-
costituita; ed ha posto l'ac
cento sulle questioni del pro
gramma. « Se c'è un irrigidi
mento degli altri partiti — 
ha soggiunto — le possibilità 
sono nulle. Però, se ci fossero 
modifiche sul programma, po
trebbe verificarsi qualche fat
to nuovo ». Quanto all'« ag
giornamento » del programma, 
il vice segretario de ha di
chiarato che occorre adegua
re le proposte a circostanze 
in cui « la crisi monetaria 
emerge in primo piano rispet
to agli altri aspetti della cri
si economica *•. 

' Zaccagnini e Moro, con le 
loro relazioni, avevano pre
sentato con una certa caute
la il bilancio delle ultime set
timane di crisi, lo slalom del
le varie formule governative. 
1! presidente incaricato ha 
sottolineato le difficoltà del
la crisi, ovviamente viste dal 
proprio punto di vista. La cri
si — ha detto — nasce e non 
dalla necessità di riassestare 
una formula di governo, rico 
iiosciuta almeno in linea di 
principio, ma da uno stato di 
dissociazione delle forze po
litiche al quale sì cerca di 
porre riparo in modo, per così 
dire, empirico, in attesa dì 
utili evoluzioni e di decisivi 
chiarimenti ». Al PSI — ha 
detto Aloro — era stato chie
sto il « più serio confronto » 
sul programma. «• ina esso è 
stato rifiutato per l'afferma
ta opportunità di definire in 
via pregiudiziale la formula 
politici ». Il presidente inca
ricato ha detto che sono subi
to cidute la proposta quadri
partita e quella del governo 
di emergenza. « La formula 
DC-PSI — ha proseguito — e 
stata integrata dalla DC con 
un doveroso riferimento al 
PR1. ma senza riuscire ad ot
tenere il consenso del PSI ». 
Le altre ipotesi erano * subor
dinate i>. mentre il monocolore 
aveva urtato nella riserva del 
PRI e del PSI. i quali aveva
no detto che si sarebbero 
espressi soltanto in Parlamen
to. « Essendo questa la situa
zione ed in presenza di diffi
cili alternative — ha detto 
Moro — ci è sembrato dove
roso un momento di riflessio
ne. ed indispensabile un re
sponsabile giudizio della Di
rezione del partito ». 

I dorotei (con Tesini) han
no dichiarato che. in assen
za di una maggioranza pre
costituita. « bisognerebbe 
considerare seriamente l'ipo
tesi di un rinvio alle Came
re del governo dimissiona
rio. il quale, sulla base di un 
programma che tenga conto 
della situazione economica 
del Paese e attraverso il di
battito parlamentare coatrin-
ga oqni forza politica ad as
sumersi fino in fondo te pro
prie respontab'l'tà ». Fanfa-
ni si è pronunciato contro un 
monocolore «allo sbaraglio». 

E Andreotti. con 11 suo in
tervento. ha colto l'occasio
ne per sferrare un attacco 
personale a Moro, al quale 
Moro stesso ha fatto rispon
dere dal suo oortavoce con 
una secca d'eh'arazione rife
rita all'esperienza del centro
destra. che ebb3 come mag
gior protaeonista l'attuile 
m i n o r o del Bilancio. An
dreotti aveva lamentato il 
fatto che la DC. dono aver 
parlato di un rapporto di 
preferenza! ita con il PSI. nel 
corso della crisi non ha fat
to tutto quel che avrebbe do
vuto fare per aff°rmare Que
sta preferenziaiità nei fa'.ti. 
Moro mi consenta — hi> de*-
to a un certo nunto Andreot
ti — di dire che ogni giorno 
e?li « tirava /«or» dal cilin
dro del prett'owtnrr un coni-
olio con uni snin tr^tn. con 
due teste, con tre teste, e co
sì f in»: ma — ha soggiun
to — non ri s'amo soffer
mati sufficientemente su 
nessuna iDotesi. Scmnre se
condo Andreott'. contro il 
PSI. a volte, si 'anc:.3no s*ra-
li «da parte di chi lo vor
rebbe scavalcare per troi a-
re altre soluzioni ». L i ri
sposta polemica di Moro è 
stata molto dura. Il portavo
ce di P i ! a " o Ch!ei ha di
chiarato- n E' (f'ftin'e dare 
aV'on Moro le-*nn> nr^a un 
ottenainm".nto di r-spetto e 
di cr>''nf'r,rfizione nei confron
ti de1 PSI L'on. Moro per 
due i o " " hn (ontnbuito in 
modo determinante a porti-
re i sor flirti al aoverno del 
Paese. L'on. Andreotti. dal 
Congresso di Napoli del '(52 al 
discorso d> Sora. ha tenuto 
l'atteggiamento più chiuso e 
diffidente salvo le aperture 
tenute successivamente alla 
caduto del suo governo cen

trista. nel quale l'on. Moro 
non volle entrare ». 

Andreotti ha smentito di 
aver diffuso lui le informa
zioni sul contenuto del pro
prio intervento in Direzione. 

Anche questa polemica (la 
prima che si verifichi in mo
do aperto dall'inizio della cri
si) serve a gettare qualche 
po' di luce sulla situazione 
interna de. Evidentemente, 
non è estranea ad essa la 
contesa sulla possibilità o 
meno di « cambiare cavallo ». 
cioè di mutare il candidato 
alla direzione del governo. La 
DC, con la deliberazione di 
ieri, ha confermato che il suo 
unico candidato resta Moro. 
Alternative eventuali vengo
no scartate. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi, quanto al tentativo 
tuttora in corso — all'inse
gna della <; maggioranza pre-
costituita» —. si è tatto os
servare che Moro, se riuscirà 
ad allacciare un colloquio 
con i socialisti e con gli al
tri partiti, può cercar»; di 
fare anche un monocolore 
— ove vi sia una intesa suf
ficiente — ; altrimenti si 
giungerebbe in qualche mo
do al rinvio alle Camere del 
bicolore dimissionano. 

Sciopero 
quella delle altre fabbriche 
in lotta per l'occupazione. 

Decine di migliaia di per
sone hanno sfilato in corteo 
per le strade del centro e 
hanno raggiunto il Palazzo 
della Prefettura in Corso 
Monforte. Il corteo ha suc
cessivamente raggiunto la se
de della Camera del lavoro 
dove ha parlato il compagno 
Lucio De Carlini. Poco dopo 
si sono riuniti in seduta 
congiunta i Consigli Regio
nale. comunale e provincia
le, alla presenza dei rappre
sentanti sindacali e dell'ese
cutivo de! Consiglio di fab
brica dell'Innocenti. Golfari 
Per la Regione. Aniasi per il 
Comune e Vitali delia Pro
vincia hanno ribadito che la 
lotta per la difesa dell'occu
pazione all'innocenti coinvol
ge direttamente le ammini
strazioni locali che sono net
tamente schierate a fianco 
dei lavoratori. 

I.« scornata dell'Innocenti 
si era aperta m un clima 
Wn e preoccupato I 7<M 
na!ì riportavano le notizie del
la riunione d' mirteti! a' rn 
nlstero dell'Industria con-'u 
sa scn»a nessuna decisione 
positiva per l lovoratorl Le 
lettere di lic^izìamen'o per 
cirea quattromila lavoratori 
sono L'ià oartite: il nover
ilo. dopo oltre sette mesi dal
l'inizio della lotta e dopo dm-
mesi di occupazione della 
fabbrica, non ha ancora pre
sentato un piano concreto e 
pare in grado di applicale sol
tanto la tattica del rinvio d ie 
va a tutto vantaggio della 
multinazionale Inglese. 

Notizie, queste, destinate a 
alimentare ancor più che :*i 
giorni srorst la preoccupazio
ne e la tensione. 

Dure sono state ie crlticne 
aU'attessiampnto del governo 
che è giunto anche di fron
te a q'iesta niiovn =nden/a 
senza presentare nessun prò 
getto definitivo L ipotesi del
la Fiat si manifesta sempre 
più — a giudizio del sin
dacati — come un « tenta
tivo di speculare bissirnen-
te sulle difficoltà esistenti <>. 
Infatti non solo la Fìat chie
de oltre 172 miliardi, parte 
n creano agevolato, parte a 
fondo perduto, ma essa hn 
recentemente avanzato anurie 
la richiesta di godere del be
neficio di esenzione fiscale 
per 11 passaggio di proprie
tà delio stabilimento di Lam-
brate dalla Leyland. 

Siamo di fronte — hannn 
Insistito 1 sindacalisti — ad 
una « presa In giro del la
voratori e del movimento sin
dacale » alla quale è necessa
rio nare subito una risposti». 
Le forme di lotta immediate 
devono indicarle I lavoratori r 
devono essere loro a ge.-tir-
'e. E' nata cosi la proposta 
di una manifestazione imme 
dlata davanti alla Stazione di 
L a m b i t e col b'oceo dei treni 
fino alle 13. Soltanto un pie-
colo sruono di per-oie. estra
nee al movlm?nto sindaca.e. 
hanno nrose?uito il blovc» fi"i 
traffico ferroviario fino alle 
16 30. 

Le oreanlzzazlonl sindacali. 
frattanto, si erano riunite per 
decidere 11 programma di 
lotta, n L'obiettivo di questa 
Iniziativa è ottenere l'inter
vento lmnv-'i'.vo e termmra-
nf>o della GEPI onde garan
tire la continuità del rappor
to di lavoro. Il raggiungimen
to di questo obiettivo imme
diato può e deve consentire 
I'indiv:dui'.ior.e della s i u':o-
ne definitiva sul piano pro-
dutt Ivo .*. 

berta /ormali potranno trova- vicende, gii incartamenti del 
re più spazio a patto che non 
intacchino sostrtmtalmente 
una struttura consolidata du
rante quaranta anni di fran
chismo. 

Che il governo di Arias 
Navarro — il quale per gran 
parte dei suoi componenti 
è lo stesso governo che fu 
insediato da Franco — si 
sarebbe solo spinto a prospet
tare una libertà limitata, dal
la quale avrebbero dovuto re
stare delusi i comunisti, era 
già previsto, sta perchè sin
goli esponenti del governo si 
erano pronunciati in tal senso, 
sta perche il « continuismo » 
franchista lo esigeva: il PC 
spagnolo — e con lui l'intero 
schieramento della opposizio
ne — se lo attendevano ed 

la commissione in ordine alla 
persecuzioni di reati finanzia
ri e societari. Se non vi fosse 
stata, se non vi fosse questa 
nostra tenace azione, tutto si 
sarebbe già risolto, e nel peg
giore dei modi. Di qui il no
stro fermo dissenso dalla ri
chiesta di Scalfari a «disim
pegnarci» e a «sbattere la 
porta ». 

Certo, nei tanti momenti di 
amarezza che in questi due 
anni si sono commutati d> 
fronte alle posizioni altrui (so
prattutto allorquando queste 
erano sostenute da commis
sari che, per hi .'u/<> forma
zione e militanza democra
tica. non potevano non com
prendere l'esweriza di fare 
chiarezza, di editare le ovo-

ernno già impegnati a re- i cationi, di respingere lo so
spingere i> concetto di Itber- i moln aUe lo*ti-.:aziom di tirr-
tà limitata • nistiei. abbiamo «m'ito la 

Sotto questo profilo sarà in- j tentazione del K bel oe->to». 
teressante vedere come, in | <*' ritirarci sull'Aventino, co-
termini di legislazione, il go ' " ' p Sca'tart vorrebbe che In
verno fisserà i confini tra il 
lecito e l'illecito nel momen
to in cui ama presentarsi co
me un governo democratico 
« europeo ». Non è tanto que
sto, (/Hindi, l'elemento die ha 
sorpreso, quanto il fatto che 
— colleoandosi ad un simile 
atteciaiarnento — ^In'us Na
varro abbia ripidamente 
escludo l'i potai di una amni
stia; ha somreso nroprio per-
clic 'a concessione di una am
nistia sarebbe stato il più ef
ficace ai'.ifo A buona volon
tà ei rniclie \ imi taci'e. dal 
momento clip sono ormn> mi
lioni ali svaanoli che in un 
mo'lo o nell'acro hanno so7-
tediato </iicsto proi i-rdi-
mento i 

Certo, questa posizione di j 
ritinto traiu/uitlizza l'estiema i 
destra, ma indubbiamente ' 
rende meno credibile l'tpote- ] 
si di una conveis>one demo- . 
crutica della Spagna di iron
ie al popolo spugnolo e di • 
fronte all'Europa: quando '. 
Juan .Maria A rei! za riprende- . 
là il suo giro per i paesi 
europe: bollccituiirfo l'arnrrus- | 
sione della Spaqna ai vari ' 
organismi intemazionali. >«- ! 
rà difficile ignorare che die- | 
tro i! volto di attesto mini
stro degli esteri abile, sorri
dente. pieno di espressioni di 
tede nella democrazia e nel 
libeinhsnio c'è il ro*/n, al 
esempio, di Luco Lobato, die 
ha o'à scontato r entiqu tt*ro 
anni di carcere, ne deve scon
tare r i ' / / ' lent'trc e ieri e 
stato condannato a sette gtor 

cessimo Mi <r n'es<;•'•;(> *<•-
ouito onesta va, ci faremmo 
davvero re<' rorrcwisri'i"/ 
della rinuncia ad omit acce» 
tam»'ì>to (/• c'rità. di d'''is<(ìni 
abno<-»;, rne cercherò no 
tufo essere tranquillamente 
co*>*u'»atc nel ynicto e ne' 
siìen-io Ma tu'to ciò non 
r'entrn ne' no-'r1) '• >i ':.•";•' 
po'ittco. nel me'nio de''a no 
sfra 'ot'a .<?.>('//. r, •• i »),•..(. 
tutto cri, rieoidc tra l'^'t^o 
che nel'i stessi "idii-'s'.i -.>/' 
Sifar. mici vo-o o mo'to rf' 

fatto clic on'inicimmo e +>nt-
t e r c 'iO'-n--,'.'!>•.'.• i' <•,., .•.. . . , ,-) 
abusilo r-'r-.i-.n a] ,•< <e neto ». 
F a''ora o-'rc\ • '•'•••IIW' • *•/?.• 
'inebe >io> -.nreivio entra** 
ne' i i l ) i | . ' ' i : ' o \ e1;''--' e 'ir 
Pensare a una no<t>''L! colie* 
tìil'i •> -"c ' / o nl'e n i ' ^ M V et' 
triti'' P,-r-bc lo'erc ricorri 
!trrn<!<"e i:e< •••-•»>/. rr>"M (Ì„ 
ricordar* ^. cenwn >n in sr> 
sta>i-a 'ìi i <>• ) . > ' . . . „ / • ) ( • -•>>(•. 
in ' o » r ' o r' <"• (turbe 'n co'r>t 
dr! rou iw•) i< t . n ,\ ,.t , r,,yrir 

tlitfO ("testo >t* non e U'tloT 
Znv (ìli I I I ' , . M » . fi • , . f i ' | V i l (•»'*• 

sonn nrnnft n'ì nv^un'->re ara-
< i ( / ( •"• ' . - 'OM •'' ^••(,ì ("ri l'i > i . | . „ ,n 
»" pi-tfli.-t<-.„ J.< ,y,[f iM./un'i ir 
snon.snbtl'fi'j ,-le, cni>:»"s*rrn 
"ori coni'i'ì'ttt ,lf(i non r,,;<S 
f'nVero Scn'fari ' . » i . ( n r ( . r , n ) 
'•'' SUO l^lllt'S'torin n' corri-

( •"•asari ili rìcler»iii<r,f, . „ i r . 

I t'ti come ve »>?/*•«'•' / r ^ c - ' o 
j t^o'at- autor- (>; cert-- sce'te. 
: senza cnntvolaere auelle 'orze 

politiche che non limino lolnto 
j comprendere '.'uniiortanzu ne

ricale che rcr la demo -'11-1(1 
m (h i.o'nmento ver aver ;>m \ ,„•> m , s< r„ Pni.<r „> s . , / w . , .„ >n 
testato perchè nella sita cc>'.a 
era stata tolta hi luce e quin
di lui non poteva studiare. 

Lucio Lobato studia anche 
se, avendo ormai sessanta 
anni, se dovesse scontare la 
intera pena non uscirebbe 
mai più dal mrcere. Ed è 
in carcere solo perché « ri
conosciuto membro del comi
tato esecutivo del Partito co
munista spaqnolo ». Solo que
sto. Lobato non ha ucciso, non 
ha rubato, non ha fatto nul
la: ha commesso il delitto di cessi 

i caimatu di dare turi r>sp.>«.-.'<-/ 
j qnista. aperta, coraqqiosa a"n 
I domanda di c>iioic?~a e rfi 
\ vrità che veniva dm cittn-
'• dirti .Voi chiedromo a int-'sti 
\ partiti di rendersi cìnto rirl 

onive danno r ';r deriverebbe 
j alla democinzia dal persistere 
j ne'la strada imboccata daì'n 
] maggioranza della contmissio-
; ne. e cioè la «./; | 'rr tte'le 

nroenz'nnì. deqli insabbia-
menti, de' scardo, eie: condì. 
Z'onarncnti reciproci dei prò 

pensare. 
Le prime reazioni degli am

bienti dell'opposizione al di
scorso di Arias Navarro sono 
del tutto negative. Tierno 
Galvan, cavo de' Partito so 
cialista popo'are. Ita detto che 
il tono dei decorsa è « auto
ritario. minaccioso. troppo 
conserra'ore-t L'avvocato Jon-
qum Ruiz Gimenez. • democri
stiano di sinistra), ha duina-

j Noi chiediamo che. In com 
, missione aiudidti «o'o dei rea 
» ti ministeriali, e chiediamo 
| che oant decisione =;r; as 
: surita dopo un dibattito non 
! scqteto Noi chiediamo a tittt: 
j g't orqani di stampa demo 

evitici di annodanti!' in ; w 
| ttcolare la nostra richiesta 
j che sin consentito a' Parlc 
j mento e al Pa-'sc di p'itrr 
j conoscere e lo'u'nrc So''n 

rato die il dscorso non con- i richieste c'ie rappresentano 
tiene « 7;c le parole ne la 
musica che voleva sentire il 
popolo spagno'o ». Nicolas 
Sartonus. sindacalista delle 

i Coiiii.v.ones obreras che fu 
condannato nel corso de! pro
cesso IfìOl. ha affermato: 
« Questo era il discorso che 
attendevamo. Non ci attende
vamo niente di più. E' una 
doccia fredda per coloro che 
speravano misure di liberaliz
zazione. Non contiene mente 
sull'amnistia, niente sui par
titi politici ». 

Inquirente 

Spagna 
i sottratti ai tribunali militari 
! r procedimenti che non ri-
! guardino reati strettamente 
| relativi alle forze armate. 
I mentre adesso, come e noto. 

i tribunali militari giudicano 
anche i reati che ricadono 
sotto la legge antiterrorismo. 

Molte promesse anche per 
la libertà di stampa «che 
pem non deve trascendere in 
attacchi all'onore e alla di
gnità delle istituzioni, di I 
gruppi o di persone... non \ 
sempre sono ieri giornalisti j 
quelli che informano e orien
tano i mezzi di comunicazio-

tenziorte dell' opinione pub
blica. 

Ne suno. più di noi, è con
sapevole delle gravi conse
guenze che dern crebbero al 
prestigio de! Parlamento, da 
una .so'u-.ione negatila iti que
sti problemi, che assumereb- , 
be le caratteristiche di una j 
sanatoria generalizzata e se- i 
greto. Ma proprio per qw>- i 
sto, per la posta in gioco. \ 
che trascende le stesse pur j 
importanti vicende del prò- \ 
cesso petrolifero, noi ritenta- i 
mo doveroso tenere il cam- \ 
pò. batterci a tondo, mettere j 
non solo gli nitri commissari, 
ma i partiti di mi fanno par- i 
te. di fronte alle gravi re- \ 
spon'ahiltfà die su di loro in- i 

i combono ' 

i Grazie a questa scrUa di ' 
! presenza, di lavoro tenace e ' 
l di denuncia «r sono potuti • 
J accertare fatti e circostanza < 

che nìtrirnrnti 'irebbero ri- ! 
I masti nascosti tra le carte. \ 
j e che m'ec saranno reù 
; pubblici Grazie a questo im-
I penno. a'euni processi sono 
! rimasti al qiudice ordinario. 

e' fi','r,Jr /• <*c'0 C'ncClfitO 
i di poter conoscere, per altre 

unn c'micntare e-incr*?', 
democrazia, c'te non rimar-
dar.o !>' dec'smni su' '"critn 
— le quali devono estere ri 
n'cssc a' coni incii'l^nto ile 
commissari e del Par'et mento 
C'itediamo ni partiti rfc'vi 
cratici di darci una r>sposfn 
che non sta elusiva o "<'s •-'.'-/ 

Scalfari, che ha non pr> o 
ascolto in molti cmbie'!'-. < on 
tribuisca a questo r;w/' 'n 'n, 
anziché cercare di <«>>>"••*. 

i sia pure di striscio, ber.nq'i 
sbagliati. Ciò che. con ui-(/i:c. 
deve essere chiaro è c'ie ner 

i pnri'z nostra, daremo irìe'r: ' 
. ta risposta all'esigenza di in-
I formazione e di cono>< r>y n 

che elementari princìpi d' de 
! mocrazui impongono. Fa'c — >> 
| fronte — lo ribadiamo — n' 
I l'impeqno che abbiamo USS-II 
! to. quando lo riterremo o'u-
j sto. Si che nes^yio si ;"•; in 
. di seppellire i fatti o annegare 

i ricordi nel chiuso /!• \> i 
! commissione. 

Il 27 
vivere 

trenr.aio cessava di 

GIACOMO DEL GUERCIO 
Ne danno addolorati il tri- I 

ne sociale, ma talvolta questi j ste annuncio i f.gu. ANTO ; 
riflettono turpi appetiti poli- ; NIO. CARLO. MARISETTA 

e SERGIO, il genero CESA 
RE PILENGA. la nuora GIÙ 

fici sicché — sia pure ecce 
ztonalmente — si vede come 
l'insinuazione e l'insulto al- ! LIANA BERTONI, i nipoti ( 
fiorino in certe puhblieazio- • ANDREA. LUCA. ISABELLA, j 
ni. che si conducano tnac- j SILVIA. BEATRICE. FRAN j 
cettnbili campagne contro lo CESCA e CECILIA. , 
Stato, la società, la famiglia, , i funerali avranno luogo 
la mora'e nubbltca o l'onore \ doman. venerdì 30 corr. aile 
dt rispettabili cittadini. Per i ore S parrer.do dalia Clinica . 
combattere o correggere que- ! Citta d. Roma per il C.mitero 
sti atteggiamenti il governo 
adotterà, con energia, le mi
sure necc-sirie »: libertà di 
stampa, tnsorr.'ia. purché 

j questa non disturbi il si
stema 

Si è trattato, come si vede. 
di un discorso programmati
co che prefigura una socie-

i tà spagnola m cui certe lt-

Flaminio dove avverrà la tu 
mulazione nella tomba di fa
miglia. 
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